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SEI MILIONI DI OPERAI, DI IMPIEGATI E DI TECNICI INCROCIANO LE BRACCIA PER 24 ORE 

I lavoratoli dell'industria oggi in sciopero 
pei strappare ol padronato più giusti saloli 

CGIL e CISL concordi per il conglobamento • Numerose Unioni provinciali U1L partecipano allo sciopero 

UNITA' E FERMEZZA 
Con lo sciopero unita

rio di oggi, i lavoratori 
di tutti i settori dell'in
dustria, gli operai, i tec
nici e gli impiegati delle 
fabbriche — che sono le 
forze operose e produttri 
ci più avanzate del paese 
— riaffermano il loro di
ritto a migliori condizio
ni di vita- Tutti sanno che 
i lavoratori dell'industria 
si battono per rivendica
zioni molto moderate e 
assolutamente improro
gabili. Si tratta di nor
malizzare il sistema re
tributivo in Italia, di 
uscire dal « contingente » 
imposto dalla situazione 
anormale del dopoguerra 
e, quindi, di unificare le 
varie voci della retribu
zione, di eliminare — o 
di attenuare al massimo 
— le ingiuste ed assurde 
sperequazioni che si sono 
prodotte nel salario glo
bale dei lavoratori fra le 
varie province, fra le va
rie qualifiche, fra i salari 
maschili e quelli femmi
nili. 

Trattasi, adunque, di 
rivendicazioni elementa 
ri, che un padronato me
no tracotante e più com
prensivo avrebbe potuto 
e dovuto accogliere sin 
dall'anno scorso, attra
verso normali trattative 
Tanto più che la stessa 
Confindustria non può 
negare che, dal 1948 al 
1952, i profitti dei grandi 
capitalisti sono aumentati 
di anno, in anno, giungen
do — fra i più grandi 
monopoli — ad aumenti 
scandalosi, che vanno dal 
300 al 700 per cento, nel 
quinquennio. 

Nello stesso periodo di 
tempo il rendimento del 
lavoro è pure aumentato 
in misura impressionan
te, superando in molti 
casi il 50 per cento; au
mento che è dovuto in 
minima parte all'ammo
dernamento degli impian
ti e in grandissima parte 
alle forme più inumane 
di supersfruttamento im
poste agli operai median
te una disciplina dispoti
ca e vessazioni d'ogni ge
nere. che giungono ad an
nientare e a offendere la 
loro personalità umana. 

L'aumento ' dei profitti 
e del rendimento del la
voro, ottenuti dai grandi 
industriali coi metodi ac
cennati, sono costati e co
stano grandi sacrifici di 
salute e di sangue ai la
voratori italiani, come 
attesta l'aumento preoc
cupante degli infortuni 
sul lavoro, e specialmente 
di quelli mortali. 

In tali condizioni, ogni 
persona ragionevole com
prende che il modesto 
onere che comporta la 
normalizzazione delle re
tribuzioni, è perfettamen
te sopportabile per le 
aziende, senza grandi 
sforzi. Perchè, allora la 
Confindustria persiste con 
tanta ostinazione nella 
sua intransigenza? 

La risposta a questa 
domanda pone un proble
ma grave, che va oltre 

tere tutti gli italiani. E' 
chiaro che le grandi oli
garchie economiche — 
le quali pretendono che i 
loro privilegi ed i loro 
profitti si identifichino 
con le sorti della nazione 
— sono arrivate al punto 
di sentirsi così protette 
dal governo e da tutte le 
forze dello Stato da rite
nere di poter imporre la 
propria volontà ai lavora
tori, agendo da padroni 
assoluti, non solamente 
delle aziende, ma anche 
dell'Italia! Fu da questa 
volontà radicata e tradi
zionale dei gruppi domi
nanti e più reazionari del 
capitalismo italiano che 

di cui il paese soffre an
cora oggi. E' ancora da 
questa volontà di predo
minio assoluto dei grandi 
monopoli e dei miliardari 
sulla vita nazionale che è 
scaturito l'intollerabile 
regime dispotico nelle 
fabbriche, a cui abbiamo 
accennato, per cui i gran
di industriali sono giunti 
al punto di sopprimere -
o d'interpretare a modo 
loro — sinanche il diritto 
fondamentale di sciopero, 
garantito dalla Costitu
zione. E' ancora dalla 
stessa volontà di predo
minio che deriva l'irra 
gionevole intransigenza 
della Confindustria nei 
confronti delle moderate 
richieste relative al con
globamento delle retribu
zioni dei lavoratori del 
l'industria. 

Guai ai lavoratori ita-
sorse il fascismo, con le liani tutti, guai al regime 
conseguenze catastrofiche! democratico italiano e al 

nostro popolo, se le gran
di e ben note oligarchie 
economiche — monopo-
lizzatrici della maggior 
parte della ricchezza pro
dotta dal lavoro italiano 
— potessero dettar la 
propria legge, imporre la 
propria volontà di predo
minio! 

Quindi il grande scio
pero generale unitario di 
oggi, oltre che difendere 
rivendicazioni elementari 
e urgenti dei lavoratori, 
acquista oggettivamente 
il significato d'una di 
chiarazione solenne alle 
oligarchie capitalistiche: 
il popolo lavoratore non 
è disposto a subire la loro 
volontà di predominio; 
esse non sono e non sa
ranno mai più le padro
ne assolute dell'Italia; gli 
interessi vitali dei lavo
ratori e delle loro fami
glie non possono essere 
sacrificati oltre un certo 

I soldi per aumentare i salari ci sono! 
Eoso la mix li or» rispo

sta* alla t—i dolìa Con-
findufttria ascondo oul 
a non • possibile» au
mentar* i salari. Questo 
grafico indica l'aumento 
dei profitti dei maggiori 
monopoli industriali ita
liani. Il grafico è stato 
costruito sommando an
no per anno gli utili net
ti denu notati da 10 gran
di società (Montecatini, 
HAT, fcdison. awifc, St
ralli, Itatcementi, Car
tiere Burgo, Snia Visco
sa, trloania, Cotoninolo 
Cantoni) * facendo u-
gual» a 100 la cifra rela
tiva al 1M8. Come si ve
de, gli utili di queste 
dieci società sono quasi 
quadruplicati nel qua
driennio «uooesaivo ai 
1MB. In eifre assolute, 
tali utili sono saliti da 
oirea 9 miliardi a oltre 
34 miliardi annui. E ai 
tratta dei profitti ufficia
li, molto inferiori — co
me è noto — ai profitti 
reali. Poi dicono che i 
soldi per aumentare i sa
lari non ci sono! 

l imite; le controversie 
sindacali debbono essere 
risolte d'accordo coi lavo
ratori e con le loro orga
nizzazioni sindacali e non 
con l'imposizione della 
volontà unilaterale del 
padronato. 

E' per tutto questo che 
i lavoratori dell'industria 
di tutta l'Italia scendono 
in sciopero oggi, unit i e 
compatti . E* per tutto 
questo che l'opinione 
pubblica nazionale e de
mocratica — con tutti ì 
ceti del popolo lavoratore 
— solidarizza con le mae
stranze della industria ed 
appoggia la loro lotta. 

Sappia il popolo italia 
no che la CGIL e le altre 
organizzazioni sindacali 
hanno dimostrato concor
demente la più grande 
comprensione, imponen
dosi anche dolorose ri-
nuncie, per facilitare una 
soluzione soddisfacente 
della grave vertenza at
tuale, mentre la Confiti 
dustria è r imasta chiusa 
nel la sua tota le intransi
genza. Ai lavoratori non 
è r imasta altra via, per 
far valere i propri dirit
ti, che quella della lotta 
sindacale, del lo sciopero 

Scioperate compatti e 
con slancio, lavoratori 
dell'industria! 

Difendete con la neces
saria energia il diritto v o 
stro e delle vostre fami
glie a una vita m e n o pe
nosa! 

E se, dopo lo sciopero 
grandioso di oggi, il gran
de padronato non si por
rà sulla via del la com
prensione e dell'accordo, 
la lotta sarà ripresa, coi 
metodi e le forme che sa
ranno concordate fra le 
organizzazioni sindacali 

S iatene certi — operai, 
tecnici o impiegati della 
industria — la grande 
CGIL non desisterà dalla 
lotta fin quando non sa
ranno stati riconosciuti 
i vostri diritti. Avanti , 
dunque, con fermezza e 
nella più fraterna unità 
d'azione-
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1 tram fermi per sei ore 
tsclusioni e limitazioni in alcuni servizi pubblici - ,<£/( addetti ai quotidiani, 
secondo le decisioni della CG./.L. e della C.I.S.L., non sospenderanno, il lavoro 

le e che deve fare riflet 

Accordo di massima al Senato 
per il ripristino dell'amnistia 

L'mtesa fra i capi-frappo osteggiata di correnti d. e ? — Saragat e i repubblicani rìspradono 
« M » all'appello di Sceiba per l'alleanza a 5 — Il MSI romperebbe l'intesa con il PNM nei Comuni 

* Si sono riuniti ieri al Se 
nato per discutere della lefc^e 
di amnistia e indulto i capi 
dei gruppi parlamentari, sot
to la presidenza di Merzasora. 
e precisamente i compagni 
Scoccinaarro e Morandi, U 
democristiano Ceschi. il mo
narchico Paolucci. il missino 
Franza, il senatore Mole per 
gli indipendenti di sinistra, il 
sen. De Nicola per il gruppo 
misto, i] sen. Zanotti Bianco 
per i liberali, i socialdemo
cratici e repubblicani. E* sta
to diramato un comunicato 
dove si afferma che nella riu
nione è stato deciso: i ) che 
mercoledì il Senato discuta le 
mozioni Lussu e Monni -ul 
banditismo sardo, confidando 
che nel frattempo la seconda 
commissione possa dar corso 
all'esame dei disegni di legge 
relativi all'indulto; 2) che 
nella seduta di giovedì previa 
deliberazione dell'Assemblea. 
si inizi la discussione dei due 
disegni di legge relativi al
l'indulto; 3) che si nubiano 

frequenti contatti tra i capi 
l'attuale contesa sindacaJf™W*>» m mf£l-*i °°ter 

approvare sollecitamente i 
due disegni di ìeg*e'r4) che ì 

capi gruppo sottopongano ai 
gruppi la proposta di reinse
rire nel disegno di legge già 
approvato dalla Camera l'i
stituto della amnistia. 

Sembra dunque cne un ac
cordo sia stato raggiunto sul
le due questioni essenziale il 
ripristino dell'amnistia, in 
una misura che si ritiene 
possa includere tutti i reati 
per i quali è prevista una ce
na di quattro anni, «d nnche 
i reati di stampa; la massima 
rapidità dei lavori parlamen
tari, perchè la Camera possa 
riapprovare in questa £tes?a 
settimana le leggi, e l'amnistia 
e_ l'indulto possano avere pra
tica applicazione orima di 
Natale, com'è nei voti di mi
gliaia di famiglie ìnteressat-i. 
Ma l'accordo non è tuttavia 
rigido, come il comunicato 
stesso fa ritenere, ed è noto 
che alcune correnti demo
cristiane non vorrebbero ri
pristinare l'amnistia e vorreb
bero restringere la periata 
dell'indulto. Se queste tenden
ze dovessero prevalere, st 
comprendi quale cnorroe 
portata avrebbero Te riper
cussioni pratiche « politiche: 

sicché i .più escludono che 1 
democristiani vogliano assu
mersi una cosi grave respon
sabilità, per di più rinnegan
do precedenti impegni stretti 
con tutti i partiti. 

Se l'amnistia e l'indulto 
procederanno dunque senza 
intoppi, il Parlamento giun
gerà celermente alle vacanze 
natalizie. le quali certo apri
ranno una parentesi nella 
attività dei partiti. Si tratte
rà però di una parentesi oiù 
formale che sostanziale, per
chè urgono i problemi inelu
dibili che la lotta popolare ri
propone ogni giorno e pt-rchè 
si moltiplicano fermenti e 
contrasti all'interno del cam
po clericale e dei suoi affiliati. 
Al suo ritorno da Parigi, pre
visto per giovedì, Pella si ac
corgerà che si parla molto dì 
crisi di governo DÌÙ O meno 
prossima: ed ai dirigenti 
clericali si attribuisce il pro
posito di darsi da fare, in 
questo mese, perchè dal Con
siglio nazionale del Partito 
previsto per il 17 gennaio 
esca una linea di - condotta 
per la formazione -di una-

nuova maggioranza e di un 
nuovo governo. 

Questi fermenti e contrasti 
dilaniami sono evidenti, ma 
non è affatto evidente invece 
il modo come i clericali spe
rano di uscire dalla crisi at 
tuale. Tipico in proposito è 
stato il discorso di Sceiba, tut-
t'ora oggetto di commenti per 
il colpo che ha portato al go 
verno Pella e per l'appello in 
esso contenuto a una ricosti
tuzione del • vecchio quadri 
partito, ovviamente allargato 
ai monarchici (secondo lo 
schieramento realizzatosi per 
il rigetto della amnistìa e 
secondo la vecchia formula 
gonelliana dell'alleanza tra 
tutti i partiti « fedeli al m e 
todo democratico») . Quella 
proposta da Sceiba altro non 
è che la vecchia linea dega-
speriana stroncata il 7 giu
gno e sepolta il 28 luglio con 
la bocciatura parlamentare di 
De Gaspeti; con l'aggravante 
dell'apertura, verso i monar
chici, e con probabilità di 
realizzazione pressoché nul-

^CCoutinu* t» 1. paj. 9. coL> 

Oggi alle- ore 6 ha avuto 
inizio Io sciopero generale di 
24 ore dei lavoratori di tutti 
i settori dell'industria, che 
cesserà al le .ore 6 di domani. 
In serata l'ufficio s t a m p a 
della C.G.I.L.. ha diramato un 
comunicato n e l quale sono 
ricordate le modalità e la 
partecipazione dei lavoratori. 

« Per evitare al massimo i 
disagi per la popolazione, 
— dice il comunicato — so
no esclusi integralmente dal
lo sciopero i lavoratori ad
detti ai settori dell'acqua, del 
gas, della panificazione, dei 
servizi sanitari, delle centra
li del latte, della raccolta e 
del-ricevimento del latte nel
le aziende lattiero-casearie, 
e la HAI. 

Nel settore chimico lo scio? 
pero verrà attuato anche nel
le lavorazioni a ciclo conti
nuo adottando le opportune 
misure perchè l'arresto della 
produzione non . superi le 
24 ore. Gli operai della Gen
te dell'Aria sospenderanno il 
lavoro dalle ore 0 alle 24 del 
giorno 15. Gli addetti alle 
autolinee e agli autotrasporti 
effettueranno Io sciopero dal
le ore 0 alle ore 24 del gior
no 15 dicembre. 

I lavoratori- degli appalti 
ferroviari - partecipano allo 
sciopero con esclusione de
gli scarichini e dei trasbor
datoli viaggianti. 

E' inoltre riconfermato lo 
sciopero delle tabacchine»pro-
claimtu dalla Organizzazione 
sindacale aderente alla CGIL, 
secondo le modalità stabilite 
localmente. 

Nel settore dei ferrotram-
vieri ì lavoratori dei servizi 
urbani e extraurbani effet
tueranno uno sciopero di 6 
ore complessive suddivise nei 
due turni stabiliti dai Sinda
cali provinciali. Nelle ferro
vie secondarie Io sciopero 
verrà effettuato in un unico 
turno di 6 ore. 

I lavoratori elettrici parte
ciperanno allo sciopero con 
esclusione dei turni di -lavo
ro strettamente necessari ad 
assicurare il funzionamento 
delle centrali e delle sotto
stazioni. 

I lavoratori delle Società 
Telefoniche Concessionarie 
effettueranno lo sciopero con 
la sola esclusione dei turni 
di lavoro strettamente neces
sari ad assicurare il funzio

namento delle centrali auro-lper la manifestazione dellzuccherifici di Ravenna, l'UIL 
mntiche. Itfioino 15 i lavoratoli e lafdi Vene£ia, U d i n e , Massa 

I lavoratori ' della Italca-
ole elfettuci anno lo sciopero 
dalle ore 10.30 alle o i e 13,30 
e dalle ore 15 alle 18 di mar
tedì 15, con esclusione degli 
addetti al servizio sorveglian
za centro radio trasmittente. 

I lavoratori dello spettaco
lo limiteranno la loro parte
cipazione a 15 minuti di so
spensione ->. 

I lavoratori poligrafici ad
detti alle tipografìe commer
ciali sciopereranno regolar
mente per 24 ore. 

I poligrafici addetti ai quo
tidiani, invece, sono esclusi 
dalla manifestazione. Ne ha 
dato l'annuncio la CGIL con 
un comunicato;in cui-è detta 
f r a l'altro c h e •< essen
dosi concluso solo il 28 no
vembre u .s . l'accordo per il 
contratto nazionale degli ad
detti ai giornali quotidiani. 
ed in considerazione della 
opportunità di non privare 

opinione pubblica delle noti
zie di stampa, e stato deciso, 
per questa sola mnnifestazio 
ne, di esentare la categoria 
dalla partecipazione allo scio
pero .suddetto •>. 

Anche la CISL ha pieso la 
stessa decisione. 

I rappresentanti della UIL 
che, come ù noto, ha deciso 
di non partecipare allo scio
pero di oggi, si sono incon 
tinti ieri mattina con il mi 
nistro Rubinacci al quale 
hanno spiegato i motivi della 
loro astensione. L'atteggia
mento dellTJIL, assolutamen
te fuori luogo di fi onte alla 
ostinata intransigenza degli 
industriali, non &cmbia es 
sere tuttavia condiviso dalla 
base dell'organizzazione di 
•Viglianesi. Infatti numerose 
unioni piovinciali della UIL, 
tra le quali quelle di Baàsa-
no del Grappa (Vicenza), 
Oalmine (Bergamo), l'UIL 

Carrara e Lecce hanno de
ciso di aderire allo sciopero 
proclamato dalla C.G.I.L. e 
dalla C.I.S.L. 

Anche il settoie contadino 
continua ad essere in agita
zione. La recente approva
zione da parte del Consiglio 
dei ministri di un disegno di 
legge per il pagamento del 
secondo scatto degli assegni 
familiari ai braccianti, è *>ta-
ta accolta con grande soddi
sfazione dalle masse conta
dine che hanno visto così 
realizzarsi un primo successo 
della loro lotta. 1 lavoratori 
della terra, però, nutrono 
ancora notevoli preoccupa
zioni sia perchè il Consiglio 
dei ministri non ha fatto 
menzione della fonte dalla 
quale prelevale i cinque mi-
liaidi occorrenti, sia perchè 
si teme che il provvedimento 
possa entrare in vigoie solo 
dopo le feste natalizie. 

CLAMOROSA OPERAZIONE DEI CARABINIERI A BOLOGNA 

L'industriale Sarti arrestato 
per sottrazione di 316 milioni 

II comproprietar io e d i re t tore della celebre distilleria e il ragio
niere Burat t in i sono accusati di aver a l terato la contabilità della ditta 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTEitt'i:* coloniche che videro a 
—— ^protagonisti i jratelh Sarti nei-

BOLOGNA, 14. — Il celo del j a i „ r o veste d , propnelan d: riserbo ufficiale che da anni 
circondava. l'atticità d e l l a 
«-S. A. Sarti*, ditta produt
trice di liquori, nota in campo 
nazionale ed. all'estero, si è 
squarciato oggi improvvisa
mente quando si è diffusa m 
città la notizia dell'arresto di 
Arrigo Sarti e del rag. Bural 
tini. La ditta, che in origino 
era gestita dai fratelli Sarti 
e che nel 1951, a seguito di un 
clamoroso fallimento, fu sosli-
tuiia da una nuora società di 
esercizio ha offerto, durante il 
suo poco chiaro passato, Ab
bondante materia di cronaca. 
sindacale e non soltanto per le 
ccntroverslc insorte tra le mae
stranze degli stabilimenti in
dustriali di distilleria ed i pa
droni, ina anche per le ver-

In pagamento da domani 
la "tredicesimi agli statali • • 

Il Ministro del Tesoro ha dispost* per domani il paca
mene» integrale della 13. mensilità ai pubblici dipendenti. 
Come è noto nel lagllo scorso il «©verno, in seguito all'ali-
tastone degli statali, fa costretto a corrispondere una somma 
pari alla metà della 13., a .titolo di. acconto sui futuri au
menti delle retribuzioni impegnandoli contemporaneamente 
a pagare a fine d'anno la 13. mensilità Intera. Nel giorni 
scorsi si era profilato i l pericolo che la 13. mensilità fosse 
corrisposta m due tempi. Tale pericolo è stato scongiurato 
gracie all'energico intervento.delle organinasiomi siadacalL, 

casti poderi nel Bolognese. 
Le voci che oggi compaiono 

nel capo di imputazione adde
bitate al Sarti ed al rag. Bu
rattini (procuratore generale 
della cecchta gestione) parlano 
di reati amministratici quanto 
mai gravi quali la falsificato
ne di scritture sociali perpe
trata « col non jare risaltare 
aroitrari prelievi per l'impor
to complessivo di 316 milioni, 
effettuati creando inesistenti 
spese di gestione allo scopo di 
procurarsi ingiusti profitti . . 

L'industriale bolognese e pu
re accusato d« aver dissipato 
per proprio conto lire 145 mi
lioni 969528, non facendo fi
gurare numerosi prelieci per
sonali per lire 9S.353.43J (che 
cennero, inrece, imputati ad 
inesistenti spese di gestione) 
ed eliminando t 47 milioni cir
ca restanti in prorcioioni o 
con attribuzioni in suo favore 
o con passaggi di spe*e, e ciò 
m accordo col procuratore ge
nerale della Società Burattini. 

Al Sarti si addebita, inoltre, 
di aver * fraudolentemente af
fermato net verbale " dell'as
semblea ordinaria e straordi
naria del 29 novembre 1950 di 
acer presentato ed approvalo 
il bilancio dell'esercirlo 19-19 
che non venne mai compilato, 
sì da poter nascondere in par
te Io stato di insolvenza della 
società -. Tali voci, ri ricorda 
oggi, serpeggiarono a suo tem
po, r la»loro plausibilità- /u in' 

direttamente ccnje.-n tlj. allor
ché nel 1951 l'Autorità giudi
ziaria ordino il sequestro ccr.-
servattvo dei beni posseduti 
dai fratelli Sarti e in seguzta, 
quando fu costituita la nuova 
società di esercizio. Tuttavia. 
esse restarono «voci- e l'op:-
rione pubblica, tenuta all'oscu
ro dei grossi fitti, ebbe nuoro 
mofiro di perplessità nell'ap-
prendere che ti maggior re
sponsabile del dissento, cioè 
Arrigo Sarti, arerà conservalo 
la qualifica di -collaboratore*. 
della nuova gestione 

L'improvviso arresto del Sar
ti e del suo ex procuratore 
mette a nudo, dopo anni di di
stanza, un bubbone che — non 
si sa per quali regioni né per 
quali interventi — em staio 
accuratamente celato da sin
golari riserbi e da una costan
te reticenza. Resta ora a ve
dere se, ai due sensazionali ar
resti di oggi, faranno seouito 
altre misure contro coloro eh.' 
hanno aiutato il Sarti a na
scondere le sue malefatte 

LUCIANO VANDCLLI 

L'esame della legge 
Angelini - Cappqgi 
Venerdì si insedierà la Com

missione speciale per l'esame 
della proposta di legge Ange-
lim-Cappugi per l'espropria
zione degli stabilimenti indu
striali inattivi. Della Commis
sione. tra gli altri, fanno parte 
Di Vittorio. Cianca. Cappugi, 
Pieraccini, Santi « RapeU^. 
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